
 

4
Il Sole 24 Ore

Lunedì13 Dicembre 2010 - N. 342

7
IL TRAGUARDO

6
2010

5
2009

1
2000

4
2008

2
2005

3
2007

Lalegge69/2009ripensal’operazione
taglia-leggierimandalaghigliottinadiun
anno(al16dicembre2010).Inoltre,salva
gliattidiratificaeitrattati internazionali
cheilDl200/2008volevacancellare.Anche
ildecreto179/2009ripesca861atti
contenutineglielenchidelDl200.Allo
stessotempo,individua2.375disposizioni
danontagliare

Amarzoparte«Normattiva», labancadati
legislativa,eilgovernoapprovaduedecreti:
unocancella71.603leggiel’altro97mila
regolamenti.DopoirilievidelConsigliodi
Stato,ilprimotaglioèdicirca35milanorme;
lealtrevengonotravasateneldecretosui
regolamenti,chediventano133mila.A
settembreunaltrodecretoaggiungealtri33
attiaquelligiàsalvatidaldecreto179/2009

Sugliattianteriorial1 g̊ennaio1970non
indicaticomeindispensabilionon
esplicitamenteabrogati,giovedìcadràla
ghigliottina.Lalamafalceràcirca1.200
disposizioni,allequalisidevonoaggiungerele
200mila(traleggieregolamenti)
espressamentecancellate.L’operazione
taglia-leggi,però,nonèfinita:neiprossimi
annipotrannoessereemanatidecreticorrettivi

Oltreall’abrogazioneimplicitaprevistadalla
legge246,conildecretolegge112/2008
vengonoindividuati3.367attidacancellare
apartiredal22dicembredel2008.Ildecreto
legge200/2008salvadaquellaprimalista
29attieneindividuaaltri28.889cheentroil
16dicembre2009(dunque,inconcomitanza
conl’effettoghigliottinaprevistodallalegge
246)andrannoalmacero

A CURA DI

Antonello Cherchi

Giovedì scompariranno
definitivamente dalla legisla-
zionecirca200milaatti,tranor-
me di rango primario (leggi) e
secondario (regolamenti). Un
appuntamento che parte da
lontano, dal 2005, quando ven-
ne impostata l’operazione ta-
glia-leggi.Ealquale,nonostan-
te il tempo trascorso, si arriva
conunpo’difiatone.Perchégli
ultimidecretichehannodefini-
toilcomplicatopuzzledovreb-
beroesserelicenziatidalconsi-
glio dei ministri oggi e spediti
intuttafrettaallaGazzettaUffi-
ciale perché possano entrare
in vigore prima di giovedì. In
particolare,sitrattadelprovve-
dimento che manda al macero
oltre 35mila leggi, dell’altro
che cancella più di 133mila re-
golamenti e di un ultimo che
salva altre 33 norme, aggiun-
gendoleallepiùdi2milaindica-
te come indispensabili da un
decretodell’annoscorso.

Alla fine, tra leggi e regola-
mentiresterannoincampocir-
ca 35mila atti, solo un terzo dei
quali sono disposizioni di ran-
go primario. Un risultato rile-
vante, perché nessuno aveva
maicontatolenormecherego-
lanolanostravita.Eancorapiù
significativo se si guardano i
numeri da cui l’operazione di
sfoltimento è partita. La banca
datidellaCassazionesucuisiè
lavorato conteneva, infatti,
447mila atti, di cui 200mila an-
dranno in pensione giovedì e
altri210mila–chenonsiposso-
no esplicitamente abrogare
perché provvedimenti non
normativi – sono stati comun-
quericonosciuticomedefunti.

Il problema, tuttavia, non
era solo il numero, impresa
giàdipersécomplicata.Sitrat-
tava soprattutto di capire
quantiequalidiquegliatti che

negli anni hanno trovato ospi-
talità nella Gazzetta Ufficiale
erano ancora in vita. Molte
vecchie norme, infatti, sono
state sorpassate dalle nuove,
senza però che queste ultime
le abbiano esplicitamente
abrogate. Allo stesso tempo ci
sonoleggicherimontanoapri-
madellaRepubblicaeche non
sono affatto arrugginite. In-
somma,uncertosinolavorodi
ricognizione.

Attività che ha richiesto un
lustro. A partire da quando la
legge 246/2005 decise di opta-
reper il meccanismo della ghi-
gliottina: si sarebbero dovute

individuare le norme anteriori
al 1˚gennaio 1970 da conserva-
re. Le altre sarebbero state au-
tomaticamente abrogate. Pro-
cedura che, però, non valeva
per determinate disposizioni
cardine, come quelle costitu-
zionali, tributarie e previden-
ziali.Fatti salvi isettoriesclusi,
laghigliottinanonavrebbe,pe-
rò, fatto sconti e il 16 dicembre
2009 avrebbe ridato un po’ di
certezzaal viverequotidiano.

Come voleva il cronopro-
gramma, a dicembre 2007 è ar-
rivatapuntuale laricognizione
delle norme statali in vigore.
Sulle prime si era pensato di
estendere il monitoraggio an-
che alle disposizioni locali, ma
poi ci si è dovuti ricredere.
Compito troppo impegnativo
per portarlo a termine nei due
anni previsti dalle legge 246. E
così ci si è limitati a contare ol-

tre 21mila atti statali di rango
primario ancora sulla breccia
o almeno non abrogati esplici-
tamente.Ottomila diquelledi-
sposizionirisultavanoanterio-
rial1970e,pertanto,potenzial-
mente soggette al taglio. A
quelpuntositrattavadiraffina-
re l’analisi per arrivare a un
elenco delle norme da conser-
vare: le altre avrebbero auto-
maticamentecessato diesiste-
re il 16dicembre2009.

Invece, sull’originaria ope-
razione taglia-leggi se ne è in-
nestata un’altra, compiuta nel
2008 a colpi di decreti legge e
realizzata secondo la filosofia
che le cancellazioni dovesse-
ro essere esplicite. In questo
modo sono stati mandati al
macero circa 32mila atti: 3mi-
la da subito e gli altri con sca-
denza sempre il 16 dicembre
2009. Atti pescati nel caldero-
ne delle leggi che non compa-
rivano nell’elenco stilato do-
po la ricognizione effettuata
l’anno prima.

Nel 2009, però, le carte sono
stateulteriormenterimescola-
te. Si è spostata la ghigliottina
al16dicembre2010esièmesso
nero su bianco che l’operazio-
ne di taglio, oltre a individuare
le disposizioni indispensabili,
dovesse procedere anche per
abrogazioniesplicite.

Non sono mancati i ripensa-
menti.Nel 2008sono state,per
esempio,eliminatelenormedi
recepimento dei trattati inter-
nazionali, fatte rivivere l’anno
successivo. Ancora: in uno de-
gli ultimi decreti di taglio sono
stati inseriti i regi decreti sulla
denominazione dei comuni,
salvo poi ripescarli dopo l’alt
delConsigliodiStato.

Un continuo togliere e met-
tere su cui giovedì il colpo sec-
codellaghigliottina scriverà la
parola fine.Almeno perora.
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SECONDO PILASTRO
PENSIONI PUBBLICHE

Odore di proroghe anche
nel pubblico impiego. Soprat-
tutto con la speranza, per chi è
entrato in graduatoria dopo
aver sostenuto un concorso
pubblico, di non vedersi can-
cellare d’ufficio per scadenza
divalidità degli elenchi.

Traletantemisurediproro-
ga allo studio in queste ore tra
PalazzoChigieviaXXSettem-
bre in pole position e con buo-
ne possibilità di trovare posto
nel milleproroghe ci sarebbe il
differimentodelterminediva-
lidità triennale delle graduato-
rierelativeaconcorsipubblici.
La proroga, infatti, servirebbe
aevitareladecadenzadiquesti
elenchiallalucedelbloccodel-
leassunzionidispostadallama-
novraestiva.

Una misura che ha buone
chance di essere adottata ri-
spettando il vincolo di spesa.
Il suo impatto sarebbe a costo
zero, anzi "salvare" le gradua-
torie già esistenti potrebbe
rappresentare un risparmio di
spesa per quelle amministra-
zioni che, dopo lo stop forzato
dal rispetto dei conti pubblici
potranno riprendere ad assu-
mere senza effettuare nuovi
concorsi.

Più difficile, invece, che il
milleproroghe possa imbarca-
re il differimento dello sbloc-
co delle assunzioni in deroga
alla manovra estiva. In sostan-
za si tratterebbe di riaprire le
scadenze per le assunzioni in
determinate amministrazioni
centrali e periferiche che era-
nogiàstateautorizzateindero-
gaalbloccoimpostodalgover-
no con il decreto legge
78/2010. La sua compatibilità
con i vincoli imposti da palaz-
zoChigiedall’Economiaèlega-
taalcosto.Unonerechesecon-
doalcunieragiàstatoquantifi-
catocon lamanovra estiva.

M. Mo.
G. Tr.
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Laprimascadenzaèprevistaperil16dicembre
2007evienerispettata.Inquelmese,infatti,si
concludeilmonitoraggiodelleleggiinvigoreo
chenonrisultanoespressamenteabrogate.
L’ambizioneeradifotografaretuttala
produzionenormativa,anchequellaregionale,
mapoicisi limitaaquellastatale,chefa
registrare21.691atti,dicui7.743anteriorial
1970e,dunque,arischioghigliottina
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L’eccezione. Unica deroga ai vincoli finanziari
sui 300 milioni per sostenere il non profit
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Dopocinqueanni,delmega-archivionon
c’ètraccia.Lalegge246/2005,però,
rivitalizzailprogetto.Nasceil taglia-leggi,
cheprevedelaricognizionedegliatti in
vigore(chealimenterannolabancadati),
mentresuglialtricadràautomaticamente
laghigliottina.Tempoperrealizzare
l’impresa:quattroanni,dueperla
ricognizioneealtridueperarrivarealtaglio

Lemisureincorsaeildiversogradodiprobabilitàchevenganoaccolte(semaforoverde:
alta;semaforogiallo:media;semafororosso:bassa)
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I numeri

Oltre la fiducia
ILDECRETODIFINEANNO

Piùcheuntaglia-leggi,
questavoltaserveun
salva-leggi. Ildecreto
legislativo43del 1948,che
punisce il reatodi
associazionedi carattere
militareper finalità
politiche,è stato, infatti,
cancellatoperoperadel
codicedell’ordinamento
militare(il decreto
legislativo66/2010,entrato
invigore il 9ottobre).Quella
normativa,però,per quanto
vecchiaè indispensabile.Lo
avevastabilitouno dei
provvedimentidel
taglia-leggi, il decreto
179/2009,che negliattida
noncancellareper alcun
motivoaveva inserito anche
ildecretodel ’48.

Comemai, allora,
successivamentesene è
occupato ilcodicemilitare,
conil quale, tra l’altro,quel
decretohapocoa chefare?
Unasvista?Così sostiene il
ministrodella
Semplificazione,Roberto
Calderoli, regista
dell’operazionetaglia-leggi.
Chedirecente in
commissioneAffari
costituzionalidellaCamera
haassicuratoche ilgoverno
emanerà«un’apposita
disposizioneper far
rivivere»ildecreto.

C’è,però,chi –come
AntonioDiPietro, leader Idv
–noncredeasimile fatalitàe
pensapiuttostochequella
cancellazionesiaservita per
salvaredalprocesso i leghisti
chefacevanopartedella
guardianazionale padana.

Insomma,unasforbiciata
di troppo cheparrebbe non
proprio innocente.
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Percorso tortuoso
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Èilnumerodellerichieste
diproroghefattepervenire
apalazzoChigi
daidiversiministeri

Spiragli
periconcorsi
pubblici
giàavviati

Ilnumerodelle leggiitalianeèsemprestato
unmistero.Nel2001sivuolerisolvereil
dilemmaecosì l’articolo107della
finanziariaperil2001(legge388/2000)
stanzia25miliardidilire(quasi13milionidi
euro)perlarealizzazionediunagrande
bancadaticheraccolgalenormeinvigore.
Tempoprevistoperportareatermineil
progetto:cinqueanni
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Semplificazioni

Marco Mobili
Gianni Trovati

Comunque vada in parla-
mento, nemmeno questa volta
la politica potrà rinunciare al
«milleproroghe» di fine anno,
chepuntualmentebuttainavan-
ti la palla sulle tante questioni
che lenormelasciano irrisolte.

Nelle pieghe delle trattative
sotterranee attorno alla fiducia
possono spuntare salvacondot-
ti per alcuni desiderata parla-
mentari,mal’assaltoalladiligen-
zacondottoasuondi200richie-
steèdestinatoinlargaparteage-
neraredelusioni.

Lasituazionedeicontipubbli-
ci non ammette deroghe alla
prudenza,enellaversionepiùri-
gorosaildecretodifineannopo-
trebbe non contenere molto al-
tro rispetto all’intervento sul
cinquepermille, sucui lostesso
governo si è già pronunciato al
senato accogliendo un ordine
del giorno finalizzato a rifinan-
ziare con 300 milioni di euro
l’istituto di sostegno al no profit
ealla ricerca.Sul binarioprinci-
pale viaggia anche la proroga
per l’approvazione degli studi
di settore che ancora necessita-
nopermoltecategorieprodutti-
ve di essere aggiornati alla crisi
economica.

Granpartedelle200richieste
pervenute alla presidenza, inol-
tre, non saranno esaudite visto
chemiranosoprattuttoaunare-
visione dei tagli operati nella Pa
con la manovra triennale del-
l’estatescorsa.

Su tutti gli altri temi, le chan-
ce che accompagnano le diver-
se proposte sono inversamente
proporzionali al loro costo. Nel
ricco capitolo degli enti locali,
per esempio, le probabilità più
altedientrarenelprovvedimen-
to caratterizzano l’allungamen-
todellavitadelleAutoritàd’am-
bito che gestiscono rifiuti e ser-
vizio idrico.

La loro abolizione, a partire
dal 1˚gennaio prossimo, è stata

prevista dalla legge 42/2010, di
conversionedeldecretoenti lo-
calidifineanno,edèfruttodiun
emendamentodelCarroccioac-
cettato dal governo solo perché
la fiducia sulla legge di conver-
sione non permetteva modifi-
che. In questi mesi, le regioni
avrebbero dovuto decidere per
leggeachigirare lecompetenze
degli Ato, ma quasi ovunque è
partitounbracciodiferrofraco-
munieprovinceelevariepropo-
ste non sono ancora arrivate
all’approvazione. Il rinvio del
termine,inquestecondizioni,ri-
solverebbepiùproblemidiquel-
li checrea.

Sul consolidato di finanza
pubblicadapresentareaBruxel-
lesnonhaconseguenzenemme-
no l’altra richiesta principe de-
gli enti locali, cioè il permesso a
continuare a utilizzare per la
spesa corrente fino al 75% degli
oneri di urbanizzazione. Il go-
verno ha mostrato di non ap-
prezzare questo meccanismo,
che dirotta su uscite stabili

un’entratastraordinariaerende
i bilanci locali dipendenti dal
nuovomattone,mapiùdellame-
tà dei comuni ha utilizzato quo-
teancheconsistentidioneriper
pareggiare i conti, e per molti di
questi sarebbe impossibile fare
altrimenti. Soprattutto alla luce
deltaglioda1,5miliardiaitrasfe-
rimentierariali: lesperanzeresi-
due di un rinvio al 2012 si sono
infrantecontroildecretodelVi-
minale, firmato giovedì scorso,
e solo le regioni sono ancora in
camponellapartitaconilgover-
no (prossimo appuntamento
giovedì, fiduciapermettendo).

Nel pacchetto enti locali oc-
cupa un posto importante an-
che lo spostamento in avanti
dell’avvio della riforma della ri-
scossione; a fine anno scade il
periodo transitorio previsto dal
Dl 203/2005 e decadono le ge-
stioniattuali, edall’annoprossi-
moglientilocalidovrannoopta-
re fra la gestione diretta e l’affi-
damento con gara. Su questo
processo pendono però ancora
molte incertezze, tra cui il fatto
chegli strumenti a disposizione
dellesocietà locali per la riscos-
sione coattiva sono diversi da
quelli concessi a Equitalia e la
concorrenzaprevistadallarifor-
ma rischia di non essere alla pa-
ri.Anci,UpieAscotributiLoca-
li hanno scritto all’Economia
per sottoporre il problema, che
potrebbe trovare una soluzione
temporaneanelmilleproroghe.

Sul fronte sanità sono alme-
no due le proroghe allo studio.
Unaèquellachesposta inavan-
ti il termine in scadenza a fine
gennaio per l’esercizio della
professione medica negli studi
professionali. L’altra discende
da un ordine del giorno appro-
vato con la legge di stabilità e
con cui il governo si impegnato
a valutare l’esenzione dei ticket
sanitaripertuttoil2011enonso-
lo per i primi cinque mesi del
nuovoanno.
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Il «milleproroghe» dei desideri
No alle richieste che costano - Chance elevate solo per cinque per mille, studi di settore e Ato
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CINQUE
PER MILLE

La norma
che non vuol
rivivere

GHIGLIOTTINA
L’operazione partita5 anni fa
riducea 35mila
le disposizioni in vigore
un terzo delle quali
sono atti di rango primario


